SCHEDA PROGRAMMAZIONE

ATTIVITA’ DIDATTICHE ED EDUCATIVE

CONSIGLIO DELLA CLASSE      
SEZ.      
ANNO SCOLASTICO ____________


DATA DI APPROVAZIONE      
PROFILO DELLA CLASSE

A1. Per le classi prime

INFORMAZIONI desunte dai FOGLI NOTIZIE e dagli attestati ricevuti dalle Scuole medie (dati in percentuale per ogni indicatore)

Regolarità dell’esito di cicli di studi obbligatori

	
	Sempre promossi
	In ritardo di

un anno
	In ritardo di

due anni
	In ritardo di

più di due anni

	Scuola elementare
	
	
	
	

	Scuola media
	
	
	
	


GIUDIZI desunti dagli attestati di Licenza media

(indicare le percentuai per ogni indicatore)

	Sufficiente
	Buono
	Distinto
	Ottimo

	
	
	
	


A2. Per le classi successive alle prime

INFORMAZIONI desunte dai risultati dello scrutinio finale dell’anno precedente

(indicare le percentuai per ogni indicatore)

	Materie
	Livello alto

(voti 8-9-10)
	Livello medio

(voti 6-7)
	Livello basso

(voti inferiori a 6)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


B. ESITO DI TEST/PROVE DI INGRESSO

(dati in percentuale per materie e per indicatore)

	Materie
	Livello alto
	Livello medio
	Livello basso

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


C. CASI PARTICOLARI RIFERITI AL SINGOLO ALLIEVO O ALL’INTERA CLASSE


ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO E DI SOSTEGNO

(le indicazioni qui riportate dovranno essere coerenti con quelle del Collegio Docenti)

A. Modalità


B. Tempi (periodo, durata)



ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI APPROFONDIMENTO PER CHI NON HA EVIDENZIATO LACUNE


COMPORTAMENTI NEI CONFRONTI DELLA CLASSE

(definizione degli atteggiamenti comuni da assumere ad integrazione ed applicazione di quanto preisto dal P.E.I.)


OBIETTIVI TRASVERSALI  comportamentali e cognitivi

(con riferimento alla documentazione sulle abilità specifiche inviata alle Scuole)

A. COMPORTAMENTALI


C. COGNITIVI


STRATEGIE MESSE IN ATTO PER IL LORO CONSEGUIMENTO


STRUMENTI DI OSSERVAZIONE, DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE

A. GRIGLIE COMUNI DI OSSERVAZIONE DEI COMPORTAMENTI E DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO


B. STRUMENTI DA UTILIZZARE PER LA VERIFICA FORMATIVA

(controllo in itinere del processo di apprendimento)

	Strumento utilizzato
	Ital
	I ling
	II ling
	Mat
	
	
	
	

	
	S
	O
	S
	O
	S
	O
	S
	O
	
	
	
	
	
	
	
	

	Interrogazione lunga
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Interrogazione breve
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tema o problema
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove strutturate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove semistrutturate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Questionario
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Relazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercizi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Strumento utilizzato
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	S
	O
	S
	O
	S
	O
	S
	O
	
	
	
	
	
	
	
	

	Interrogazione lunga
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Interrogazione breve
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tema o problema
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove strutturate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove semistrutturate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Questionario
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Relazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercizi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


C. STRUMENTI DA UTILIZZARE PER LA VERIFICA SOMMATIVA

(controllo in itinere del processo di apprendimento)

	Strumento utilizzato
	Ital
	I lingua
	II lingua
	Mat
	
	
	
	

	
	S
	O
	S
	O
	S
	O
	S
	O
	
	
	
	
	
	
	
	

	Interrogazione lunga
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Interrogazione breve
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tema o problema
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove strutturate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove semistrutturate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Questionario
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Relazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercizi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Strumento utilizzato
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	S
	O
	S
	O
	S
	O
	S
	O
	
	
	
	
	
	
	
	

	Interrogazione lunga
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Interrogazione breve
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tema o problema
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove strutturate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove semistrutturate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Questionario
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Relazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercizi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


D. FATTORI CHE CONCORRONO ALLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE

 FORMCHECKBOX 

Metodo di studio

 FORMCHECKBOX 

Partecipazione all’attività didattica

 FORMCHECKBOX 

Impegno

 FORMCHECKBOX 

Progresso

 FORMCHECKBOX 

Livello della classe

 FORMCHECKBOX 

Situazione personale

 FORMCHECKBOX 

Altro

E. DEFINIZIONE DI CRITERI COMUNI PER LA CORRISPONDENZA TRA VOTI E LIVELLI DI CONOSCENZA E ABILITA’


DEFINIZIONE CARICHI MASSIMI DI LAVORO SETTIMANALE DOMESTICO

(per ciascuna materia, in rapporto al tempo di studio mediamente disponibili per gli studenti)

Materie







ore

     







      

      







     
      







     
      







     
      







     
      







     
      







     
      







     
      







     
      







     
      







     
      







     
      







     
      







     
      







     
DEFINIZIONE NUMERO MASSIMO PROVE SETTIMANALI E GIORNALIERE

Prove sommative settimanali

     
Prove sommative giornaliere

     

ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE


ALTRE DECISIONI


IL COORDINATORE DEL CDCL

     








IL DIRIGENTE SCOLASTICO









__________________________

SCHEDA PROGRAMMAZIONE
ATTIVITÀ EDUCATIVE E DIDATTICHE
del CONSIGLIO di CLASSE

PROFILO DELLA CLASSE

A. Informazioni

I dati della sezione A sono particolarmente significativi per garantire la continuità educativa (in
classe I e III) e per quantificare in modo sintetico, ma non ambiguo, la preparazione pregressa degli
studenti. Il dato di sintesi va analizzato dai docenti interessati per l'individuazione e la realizzazione
delle azioni di supporto necessarie

Per le classi prime i. dati sulla regolarità del ciclo obbligatorio vanno desunti dai fogli notizie che le
Scuole Medie di I grado devono trasmettere a quelle di II grado: per ogni indicatore della tabella va.
calcolato il dato percentuale, distintamente per i due ordini di scuola precedentemente frequentati.
Ovviamente, per ciascun ordine di scuola, la somma delle percentuali deve risultare pari a 100.

I dati relativi ai giudizi riportati agli esami di licenza media, invece, si desumono dagli attestati
ricevuti dalle Scuole medie. In caso di mancata trasmissione di questi documenti bisogna
sollecitarne l'inoltro.

B. Test/prove di ingresso

Le prove di ingresso vanno somministrate per le materie presenti nel curricolo di studi dell'anno
precedente la cui padronanza costituisce pre-requisito all'apprendimento nell'anno di corso. A tale
accertamento deve essere dedicata particolare attenzione nelle classi I e III mentre nelle altre classi
la verifica è opportuna in caso di cambiamento di docente.

A questo scopo si possono utilizzare test già prodotti (ad esempio, quelli predisposti dal gruppo di
lavoro IGEA. o quelli del progetto PROMETEO curato dall'IRRSAE Marche) oppure elaborarne di
nuovi sulla falsariga dei precedenti. Se si ritiene di dover ricorrere a prove semistrutturate, si ricorda
che è necessario predisporre adeguate griglie dì correzione.

L'esito delle prove d'ingresso non deve essere predittivo del futuro' apprendimento e, pertanto, si
suggerisce che alle prove non vengano assegnati voti, ma solo punteggi e che il loro esito non venga
registrato.                                               

L'individuazione dei tre livelli (alto. medio, basso) serve a fornire una panoramica abbastanza
precisa delle conoscenze e abilità possedute nelle materie per le quali è stata effettuata la prova: i
risultati dei test dovranno essere oggetto di riflessione da parte del Consiglio di classe per definire
interventi adeguati.

C. Individuazione di casi particolari

In questa sezione vanno segnalati gli allievi che, per caratteristiche personali e carenze cognitive
appaiono particolarmente bisognosi di attenzione e per i quali sarà necessario prevedere un
insegnamento il più possibile individualizzato. Ai sensi della normativa vigente, vanno riportati i
casi degli studenti portatori di handicap per i quali va predisposta apposita programmazione
..didattica. Se i risultati del test d'ingresso fanno emergere gravi lacune o incapacità" logico-espressive diffuse, è opportuno riportarle in questa sezione.

ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO O DI SOSTEGNO

Queste attività rivestono particolare importanza perché costituiscono il principale mezzo di
contenimento della dispersione scolastica. Nell'ambito della propria autonomia organizzativa
ciascun istituto ne individua modalità e tempi tenendo presente che le decisioni vanno prese d'intesa
fra tutti i docenti del. Consiglio di classe e che le scelte operative devono essere da un lato integrate
nelle attività già svolte, dall'altro attuate con modalità e strumenti diversi per recuperare la
motivazione e rispondere ai diversi stili di apprendimento.

ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI APPROFONDIMENTO PER CHI NON
HA EVIDENZIATO LACUNE

Gli interventi qui richiamati sono da attivare contemporaneamente agli interventi di recupero: il
docente, infatti, nella stessa ora di lezione deve prevedere attività volte al recupero per un gruppo di
studenti e attività di approfondimento per la restante parte della classe. La doppia attività didattica
comporta problemi organizzativi (utilizzo di strumenti, laboratori, biblioteche, spazi di
autoapprendimento, verifica dell'efficacia dell'intervento, ecc) che è bene discutere e risolvere in
seno al Consiglio di classe.

COMPORTAMENTI NEI CONFRONTI DELLA CLASSE

Vanno individuate e definite le norme comuni .che i docenti devono seguire nei confronti degli
studenti, per evitare che comportamenti diversi rispetto alla stessa tipologia di problemi inducano
disorientamento. Tali ambiti, ad esempio, possono riguardare:

- controllo dei compiti assegnati a casa;

- tempi di riconsegna degli elaborati scritti;

- possibilità di "giustificarsi" in occasione delle Verifiche orali;

- assenze dalla classe quando entra il docente;

- richieste di 'uscita dall'aula-

OBIETTIVI TRASVERSALI (comportamentali e cognitivi)

L'individuazione degli obiettivi trasversali deve essere coerente con le abilità previste dal profilo
professionale dell'indirizzo; per ogni anno di corso, il Consiglio di classe, individua alcuni obiettivi
(comportamentali e cognitivi) al cui raggiungimento devono impegnarsi furti i docenti.

STRATEGIE DA METTERE IN ATTO'PER IL LORO CONSEGUIMENTO .

Esemplificazioni in merito sono contenute nel fascicolo sulle abilità specifiche inviato a tutte le
scuole o disponibile presso i poli provinciali.

STRUMENTI DI OSSERVAZIONE, VERIFICA E VALUTAZIONE

Gli strumenti di verifica vanno scelti in funzione degli obiettivi da verifìcare: ad esempio, il test
oggettivo, funzionale all'accertamento delle conoscenze e della loro 'comprensione, non è uno
strumento valido per verificare capacità di livello più alto (analisi, sintesi, valutazione); allo stesso
modo l'interrogazione, adatta alla verifica degli obiettivi elevati, è inappropriata alla verifica degli
obiettivi di conoscenza perché comporta elevata soggettività e richiede molto tempo.

A- Griglie comuni di osservazione dei comportamenti e del processo di apprendimento

Per l'osservazione dei comportamenti e per il controllo dell'apprendimento è necessario ricorrere
all'uso di apposite griglie reperibili nei nuovi registri o nella letteratura pedagogica.

B. Strumenti da utilizzare per la verifica formativa

Si ricorda che la verifica formativa è finalizzata a cogliere il livello di apprendimento e deve essere
seguita da momenti di recupero nei casi in cui gli obiettivi minimi non siano stati raggiunti. Non
deve pertanto essere oggetto di- classificazione. La tabella va compilata apponendo una croce in
corrispondenza degli strumenti (possono essere più di uno) utilizzati per tale verifica.

E. Definizione di criteri comuni per la corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza e abilita'

Se la misurazione dell'apprendimento è espressa in "livelli" occorre definire, in occasione della
valutazione periodica, come si trasformano i livelli in voti decimali. Tale trasformazione deve
avvenire con gli stessi criteri per tutte le materie.'

DEFINIZIONE CARICHI MASSIMI DI LAVORO SETTIMANALE DOMESTICO

II lavoro domestico - fondamentale per la rielaborazione personale delle conoscenze - va reso
compatibile con il tempo scuola attraverso una attenta definizione dei carichi di lavoro che ciascun.
docente assegna agli studenti. Nella scheda andrà indicato, per ogni materia il numero di ore
settimanali che - mediamente - lo studente deve dedicare alle varie discipline correlandolo al loro
peso nel curricolo.        

DEFINIZIONE DEL NUMERO MASSIMO DI PROVE SOMMATIVE SETTIMANALI
E GIORNALIERE

Per evitare un eccessivo concentrarsi delle prove di verifica sommativa nel medesimo periodo, è
necessario che il Consiglio di classe programmi tempestivamente lo svolgimento delle verifiche.

ATTIVITÀ' INTEGRATIVE

La programmazione delle attività integrative (viaggi e visite di istruzione; partecipazione a
rappresentazioni teatrali, musicali o cinematografiche - conferenze epe.) richiede particolare cura
affinchè risultino .efficaci e siano compatibili con lo svolgimento della ordinaria attività didattica. IL Consiglio di classe deve quindi programmare tipi di attività e relativi tempi di svolgimento
individuando, per ogni attività, il docente referente.










































































































